
 

Loop

di Franci La Media

 

Mi sento sola e sono disperata
uno mi dice combattiamo
ma non indica un luogo e tutto intorno
è pieno di nemici
un altro imbroglia con gli ambasciatori
il territorio di conquista trattative
illudono seducono
col pregio degli scambi i territori.
Altro so: che cultura
guerresca mai si spenga in mercatura
e altro ancora so: che dio del mondo
lontano vicino dal cielo profondo
ci chiami all'altra vita che ci ispira
da qui alla dipartita
con tutta la ragione efficiente
che per cause risale
alla ragione onnipotente
e alla mente assassina
che in amore scioglie e il senso toglie.
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No non lo so
accetto ritirando
lo sguardo dentro agli occhi
piccoli rimorsi che a grandezza
non hanno saputo transitare
traguardi appena intesi
sconosciute comunità di sguardi
che non mi contemplano.
Superiore umanità pretende
adesione o assimilazione tra i comandi
di radice umana in terra.
Da origini variate la mia guerra
alle ragioni: di nazioni in pretese di unità
di imperi in difficoltà.
La natura del tempo della vita
mi assicura che esterno
è l'ordine insinuato e lo schema
di successione intemporale
senza il sesso materiale
non ha scena né vita.
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questo isolamento necessario
il caro amore dal cielo
ispirerà si ricongiunga
a niente, la mia fine, perché quella
è solo storia di fantasia
non solo della vita mia
ma di ogni storia che ripete
il sogno di continuità di ogni specie
umana - fino a quando
animalità percorrendo correremo
in materia e immaginiamo
come passi in salute
metamorfosi in spiritualità
amore senza corpi di mezzo
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Non riesco a scegliere tra la materia
che mi ricicla e annulla la mia mente
-un unico che come me
ne tiene conto-
e una materia eterna di cui origine
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non è se non pensiero
che la riflette e interroga.
Come se materia intelligente
che ha dato luogo a me e alla mia storia
non fosse in qualche modo
dio che intelligenza
concede a chi la pensa.
Se l'essere che è che si concentra
in un nucleo essenziale di energia
è il limite del mio pensiero
oltre lo chiamo dio di cui non so
altra fabbrica o cucina o cerimonia
che mi chiarisca la faccenda -
e tutti come me a immaginare
la singolarità per originare.
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Le forze confliggenti del passato
nella mia mente e la coscienza
dei miei avversari allora come ora
sciolgono l'interpretazione: differenza
umana nel tempo
arricchisce ragione
la misera che guida nella storia
crociate di memoria.
Non sono i saecula saeculorum
ma un tempo più lungo che i loro
alfieri di possesso
fanno scordare: il divino
da meditare.
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